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COMUNICATO DEL 4.4.2025 
 
 
 
 
 

In merito alla pubblicazione di notizie relative all’approvazione da parte delle commissioni parlamentari 
competenti del DDL 2139 avente ad oggetto : “Misure in materia di ordinamento, organizzazione e 
funzionamento delle forze di polizia, delle forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”, 
si riportano le modifiche che interverranno sull’ordinamento del Corpo di Polizia Penitenziaria dopo 
l’approvazione della Camera cui il testo, non appena calendarizzato,  sarà illustrato dai relatori 
incaricati. 

1. Modifica dell’articolo 6 della Legge n. 395 del 1990 

L’articolo 8 introduce una modifica specifica al comma 2 dell’art. 6, ridefinendo l’ambito di 
applicazione della regola secondo cui il personale di Polizia Penitenziaria deve essere dello stesso sesso 
dei detenuti. In particolare, la locuzione “servizi di istituto all'interno delle sezioni” viene sostituita con 
“servizi di vigilanza e osservazione all'interno delle sezioni detentive”. Tale precisazione limita 
l’obbligo della corrispondenza di genere esclusivamente a queste attività specifiche, escludendo 
eventuali altri incarichi svolti all’interno dell’istituto, al di fuori delle sezioni detentive. 

2. Revisione delle Dotazioni Organiche 

Un’ulteriore modifica riguarda la struttura organica del Corpo, con le seguenti variazioni. 

 Ruolo degli ispettori: viene eliminata la distinzione di genere tra personale maschile e 
femminile. Per cui la tabella organica ora diventa del ruolo unico degli ispettori, articolato in 
640 sostituti commissari e 3.550 ispettori, senza distinzione tra maschi e femmine. 

3. Incremento delle Unità Operative 

Si ricorda, infine, che la dotazione organica del Corpo è stata recentemente potenziata dalla Legge di 
Bilancio 2023 (art. 1, comma 863 della Legge n. 197/2022), con l’aggiunta di 1.000 unità nel ruolo 
degli agenti e assistenti. Tale incremento è finalizzato al rafforzamento della sicurezza, della 
funzionalità operativa degli istituti penitenziari e del controllo sull’esecuzione penale esterna. Il 
programma straordinario di assunzioni è previsto per il periodo 2023-2026. 

L’USPP precisando quindi che NON SI TRATTA DI UN RIORDINO, continuerà a monitorare l’iter 
di approvazione di tali modifiche, che di fatto sono residuali rispetto alle più corpose misure che si 
intendono attuare per quanto riguarda le altre Forze dell’ordine e i vigili del fuoco, ricordando che è in 
corso un confronto interforze per la stesura di un Decreto molto più articolato sulle Forze dell’ordine 
sul quale l’USPP ha già richiesto una convocazione a Via Arenula, sempre pronti a ricevere osservazioni 
e proposte per intraprendere le opportune iniziative a tutela della categoria. 
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